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I N S E R Z I O N I 

In tana pagina, lotto la UnnaMellgeronM 
CamoDluti, Nnerologle, DieliiarazIoDi e 

BliinulamantI Cent. 211 
por llnia. 

In quarta pagina • IO 
Par pM innnionl pr(i«l da oesivUrali 

Si venda alìIEdlwla, alla cartolarla Bar-
dauo • preaio t priniipall tabaoaai. 

Un numero arretralo Eanlaalml IO.. 

Ooato oorrentt ooii là Posta-
ssass™ 

Togliamo, riasaameadolo, un articolo 
ia proposito oomparsnaall'ultiiao nAméro 
delia lìomeMca Italiana : 

B' di[flsìla oaplré - coma il Vatioanoi 
speri rio'ilnqaiatare'il patere temporale. 
' PIO IX aimpatiszava- davvero ateai 

poco ooi Ooveraii egli preferiva piuttosto 
l'amteizia dei popoli. 

LaoDB XIII inveoe può con diritto 
pretBDdere ia qualifica di abile diplo-
malioq. , , 
"Pi6''lX'"av8V» lÀseiatò il Vatioàno Jn 
pia ri meóò càiìit'-hfi^otfi ooM'tHt^'lS 
PotaDZe. O'i volata tutta l'abilità polit:oa 
di Leone Xltl per disfare e n<!utralizz'ire 
tutta .^peiiia antipatia e irritazione che 
PIO iX' aveva ga^ùto aocumulare colitro 
il Valioaiio, ih quasi tutta la Gotti eu­
ropèe. ' 
' LeoDe XIII vuole sopratnttu che lì 

Vaticano Venga oonsidérato dai l̂ avero'l 
eeieri sempliòemonte e non altro che 
come uba potenza politica, e perciò tleoe 
io modo 'speoialp al fatto cha i Governi 
abbialào prèsso il praticano il loro rkp-
prasBStaata uffiaials, ' oHa il Vatiqano 
rIba'olblA loro dòn i(n nunzio apostolico. 

Il fatto più strano è lo stabilirsi di 
rapporti cordiali, tea, il.,yaticaao « la 
Turbhii PÌS'dà quando Leone XIIl 
mandò un nunzio apoetolioo presso la 
Porta, tosto él disse che il nunzio pon-
tifioio'^ta samplioom'enta una emanaziona 
dalia ambaaciatà di Franala e che la 
nuovaJstitazipue era- stata fatta tutta 
a vaniagjjio 'delia Francia. 

Gli ì)|Iimi a.TTanimenti dolorosi, prima 
il miisàféo (legli Artbeni, poi lariToita 
dei oristiaoi di Greta, e in uft'in̂ b i> 
oOD&ttoguerrescogreco turco, non hanno 
potuto lasciar dubbio su quella aSerma-
zióDe. 

' La Francia è,stata costretta, per le 
OQndlzlpni presenti dell'Kuropa e contro 
le sua' tradizioni storiche, a conservura 
un atteggiamento assolutanieute passivo. 
Allora ecco cha il Vaticano resta du-
ramante impassibile a tutti i sacrifici 
terribili dei .pw t̂itjqv JP QrJes.t^-aUe ri-
jietutamente ed invano si rivolgono al-
J'iatarranto di Leone XIII. 

**• 
Quando il nuovo nunzio apostolico a 

.•flRr)gÌ.4;i>qqngl>o«tCI»<si-. i aDdttta«.Blla i 
sua nuova residaaz8,.egaoloiiaidaglitlat-
flsiosi'y del Vaticano ai aDauozla che 
la sede dalla nunziatura apostolica di 
Parigi sari cambiata, e che ne sarii' 
presa.:nni^,as.itcii più bella, e ohe,tosto, 
vî  sarebbe introdotto il sistema dei ri-j 
ceyi^anti i.dip.iouistioi. Bssi dovranno t 
ri.iisairé assai sontuosi. 

La sera del ZZ maggio monsignor' 
Olari dava il suo priqo riaevjpiao(o : il 
palazzo ddlltf'Dtfàzi&tii'/à-;'ffiS(7i^fó-e il­
luminato, acoolsa.uba quantità di siguore 
scollato, fra la quali madama Faura 
colla figlia, 'madama,.Oarnot, e molile' 
damedlell'aristocrazia'.' Non mancavano, 
elle Id'danza. ' ' 

' ì * 
Tutta questa me^a in scena e qua-' 

sto lavorio manifesto od apparente deli 
Vaticano è iftata coinpletato con un'a­
zione ioelata ma attiva', sicché'i rap 
porti di cordiale amicizia ohe oggi ha| 
il'Vatìoano con tutte la Putenza euro­
pa» ;aou potrebbero essere migliori. • 

Ma eoa ciò Leone XIII si è avvisi-
nato alla possibilità di riconquistare il. 
potere teijporaie t Nemmeno per sogno. 

Nessuna dalle grandi Potenze odierna 
pausa davvero a determinare una 'òon-
BagraZione-eniopea per ridare al Vati­
cano il poterà temporale. 

Leone XIII non potrebbe oggi tro­
vare un seoondo principe simile a Pi­
pino j l'ambiente sociale si è mutato nei 
B:intime&'ti e nella ' aspirazioni delia 
massa della popolazione. 

In Italia 'brigante in'favóre del potere 
temporale un manipolo di persone ap­
partenenti alla medi'a borghesia ad a)la 
ttristoorliiia daosdaia, la qudi'i tutte 'a'-
vevand'degli n(flci o 'coprivano certe 
cariche ohe. perdattaro ogll'entrara del 
Governo itiliilno in Rcjma, 

Questa 'pariDne rjippreseDtauo i fron­
zoli più 0 <ineno impuri ohe adornavano 
il piJtere temporale dei papi. " 

Ma è indubbio che il Vaticano, cha 
oggi può fare a. tJ»3qo,.. 4'B8«?stÌ .ele-
maoti, ne guadagna altrettanto, in au-

ò̂r)t& )U(̂ r,ale. . . ,< 

Non'solo il Vatló^uo, da.ohe ha.per-
dotb il pofers ,̂ e?qpornle,, guadagnò una 
maggiore libertà d'azione è potè i[Hi;e 

mostrain ripetuto oncasioni di una grande j 
auilooi'ij ma coi caisr» de! piilere sti-aso j 
il Vatfdano si purifloó di tutta quella 
corruzione mondana e di venalità cha 
De aveva spasso intisichito i'es'stanza e 1 
ne aveva diminuito enormemente l'au­
torità di fronte al mondo dei credenti, ', 
speoialmeiito di quelli ohe, più vioìoi a 
Roma, potevano avere î quelle sqzzorre 
più roiBata'''4bnoS!Sòzil"; ' '"' '•..".'',' __, . 

Tutti questi fenomeni si riflettono 
spepialmonte nella composizione del Sa­
cro' Obllegìo. ' Fmchè i, papi hanno un 
poterò temporale, essi' devono accon­
tentare'nella nomina del componenti il 
Sloro Collegio un buon naaiepo di r»p-
preseotaoti della 'famìglie più influenti 
di Roma, dell'Italia. Essi così'snatu­
ravano a8B,olutj(9;̂ .tlt; il,pfir{î |er|̂ ;.Vini-
versala della'.Chiesa di Rpma. 

. Ancora Gregorio XVI, dei 75 cardi­
nali che nominò durante il' suo poî tifl-
oato, solo 8 non erano italiani, e ciò per­
ché egli doveva assicurarsi che alla sua 
morta la composizione del Siero Colle-
g<D''fi)ssbv.ekl«!d!ii'àon' assetici diibbio sul 
fattò'-'oha al seggio' di S. Pietro 'foss» 
aisunto un italiano. 

~ Bgll si conformava parfettamanta alla 
condotta già tenuta-dai suoi pradeces-
80t<i, a, ódma i papi italiani avevanb' a-
yuto sempre cura di assiourare'pal proa-
simo oonolàva un'assoluta prevalenza ai 
cardinali italiani, egualmeute quandb 
Clamante V, nel 1304, porta la sede pii-
pala ad Avignone, egli nomina 24 oar-
dioalì, dei quali ben 22 sono fraocasi, 
ed il suo successore, Glovanui XXII, é 
un francese, e così Benedetto XII, 
Ciemaota VI, Innocenzo VI, ecc., sono 
francesi. 

Con Urbano VI ricomincia la serio 
del papi Italiani ed allora ecco cha viene 
a tnutarsi radioalmante anche la compo­
sizione del'Saoro'tUoilegiaf dd^Urbanir VI 
'in. una sol volta nomina 3S cardinali 
tutti napoletaoiì ' par creare la contro­
partita ai .già.sesiE t̂enti'. .-

In tutto ciò non v'ha nulla dî ŝtrano. 
Il papa, più ohe capo dalla Chiosa, d 

^|lurfi.considerato come sovrano di uno 
Stato pplitico. Egli è il principe della 
Romagne,- quindi .4ei 263 papi cha hanno 
g9y^fnato'la Cbiesa, 110 sono stati ro­
màni, 101 di altra 'contrade d^Ifaiia, a 
solo 52 di altra varia nazioni. Ma appena 
al Vaticana viene tolto il potere tempo­
rale, ecco che esso riacquista la sua vera 
indole di Chiesa UQÌvei;sale. 

Sotfo Pio IX diventa assai considere­
vole il numero dei cardinali non italiani : 
a con Leone XIII l'elemento,rnooiita­
liano si è sempre più aocantuato. Ora 
vi soo» 31.cardinali itaiiiani e àO non 
Itiliani, E' indubbio cheé la prima volta 
in tutta la storia dei papato cha, siedandb 
sul seggio di S. Pietro un italiano, la 
proporzione dei cardinali non italiani sia 
stata così conaidarevoia. 

Oramai che 11 potere temporale é ca­
duto, il papa non é più il. ,p;:\a,cipe di 
un piccolo Stato italiano, apparò nella 
sua elezione cessano di essere in giiioco 
gii intei^esfi matpriali,:e quindi poco im­
porta che osso sia itaiiano, o romana, 
0 d'un altro paese. 

« « 
Eppure il Vaticano continua l'agita­

zione per la riconquista dal potere tem­
porale, a Leone XIII,,c^^ avrebbe voluto 
incoronàrài in S. Pietro, lo fece nella 
Oapp ĵl̂  Sistina, coma pure, contraria-
meuté alla sua prima volontà, mancò di 
dare ia sua benedizione al popolo di 
Roma dalla loggia esterna dal Vaticano. 

Sulla volontà ..di iLsona XIII ebbe il 
sopravenio quella (lei partito vaticsina 
interessato alla riconquista del potere 
temporale, .ed esso miss in opera,tutta 
le sue forze per impedire un inizio di 
riconciliazione del Vaticano coi Governo 
italiano. 

' * 
Un papi\. italiano continua a; credere 

di personificare il priucipa d)! ^pma 
spodestato. Egli quindi crede suo dovere 
di lottjire par la ricon,quista dal poterla 
temperatici ' . ' 

Questa illusione dove.uecessariaffleata 
cadere dagli occhi di un cardinale non 
itaiiano, elèttB'papa. " Ùnó Hon .itijljano 

.aietta papa deve sentirsi solo il'rappre-
seutante- della GhVesa, e non altro. 

'La soluzione della questione del potere 
temporale apparisca di una grande fa-

.»JK*As??W.IW V ji)a„gjm»„.9op .ita-
, liaap : elezip^e^oM é,da8idarftblla,avy|paa. 
.lì. àsaolu^àmenta f^llaoV il cradare caa 
qupsti ifraspòrti la seda del. papato nel 
ppp^rio paese; oqmé| nel iliJT'S, tutti,i 

j.govj9i[pi ^^'oi^a^eala' o espllpi^ameìite fé-

cero cap're di nun permetterò eh» il 
conclave fji>8e ttinuto nel riupettiva paese, 
così anche nel prossinìa oitnclave nessun 
Governo vorrà tirarsi addosso dalle noie, 

Un pipa non italiano è meno suscet­
tibile di aub'ro l'icfl'jTz i dell'ambiente 
intrausigeote dal Vaticano, in între pel 
fatto cha duo terzi àei cardinali ita|ifinl 
risiedono a I^ma, uii; cardinale italiano, 
."alétta papa, già partecipa a quallefidee 
3i intransigenza da|l'amb;aDte in cui è 
vissuto. • 

La stessa viva antipatie, anzi repnl-
sionu, ohe oggi esiste in Vaticano per 
ia nomina nel prossimo conólava di, un 
cardinale non itaiiano, a il certo malu­
more che inai celasi î otto quaat>J aspetto 
verso Leone XIII, che, aumentando, 
come ha, fitto, il numero del cardinali 
non italiani, ha reso possibile un papa 
di paisionalità diversa dall'italiana, quel­
l'avversione, ripetesl, é un sintomo che 
in ciò sta ia soluzione della questione del 
potere, temporale. 

. L A Ì Ì Ó Ì A T I J I OTTO ORK 
A chi esamina il movimento . aociali-

8ta attuale, quale si - afferma nelle sue 
pubblidazioni'ufficiali e nella parola dei 
suoi capi, una cosà appara evidènte : che 
un vero partito sociai'sta serio, forte-
maute organizzato, non esista cha in 
Germania. 
• "Porche éiò'!... 

Perchè soltanto in Germania il par­
tita socialista conta uomiui seriamente 
studiosi, avvezzi a giudicare sui fatti e 
non sulle chiacchiera, a abbastanza co­
raggiosi du esprimere la propria opi­
nione senzt prooccuparsi $a risponda a 
no alla idee prevalenti nella folla. 

Un esempio. A proposto ,.49lla,-gior­
nata di otto ore, che forma adesso una 
parta,integrante del vangelo, socialista 
'ìà moltissimi paesi, il deputato sooiaii-
Bta UebaI, ano dei maggiorenti del par­
tito, ha pubbl ietto nei iVuot;-; Ti]m/po 
un articolo in cui la dieapprova aperta­
mente, co:i ragioni ohe d'jbbono certa­
mente eserditare un gran peso sullo api-
rito riflessivo degli, operai tedeschi. 

Egli dice : 

« Fra gli oratori del partito sociali­
sta tedesco ve ne sono molti pho. con­
siderala come impossibile' Introaurre 
fin d'orti nell'industria la gî oroata di 
otto ore, e che non fanno la propaganda 
in favore dalla riforma cha per obbe­
dire alle decisioni del Congresso. 

«.Essi predicano, la giornata di otto 
oro senza convinzione e senza entusia­
smo. Essi hanno dei dubbi serissimi sulla 
possibilità di ridurra d'un tratto, o an­
che progressivamente, a otto ore, la 
durata della giorjjata di lavoro nei luo­
ghi ove é attoillmenta di undici o do­
dici,,ore. 
. « Molti capi sono d'avviso che una 
forte riduzione nella durata del lavoro 
potrebbe couipletamedia rovinare talune 
industrio, e provocare anche una' vera 
catastrofe per la piccola industria di­
mestica, 

'« E' certo che à grave errore il cre­
dere che la riduzione a otto ora,'della 
piornat i di lavoro, possa aver^ per.effetto 
di.^dare dell'occupazione a u'n'maggior 
'num'ero di operai ». ' " ' 

Sp. lino dei priacipali socialisti italiani 
si tossa permesso di avere, sopra un 
argomento cosi capitale, un' opinione 
tanto diametralmente opposta a quella 
ufficiala dal partito, a quest'ora sarebbe 
già stato bandito e scomuiiioata; 

Il Congresso di Firenze informi. 

A F R I C A 

la tribù Jaaiios umica degli inglesi. Le 
perdite SODO cuoaìderevali da ambedue 
io parti, { dervisci occupano Metenumek. 
G-li Uavv l̂q; Sf^aai'i;; [(<{K[f]|;rdì,bumarosl 
dervisci. 

Cattedre olassioba 8 teoniche 
Uoma S9 — Si conferma ohe l'on. 

Giantureo, ministro della pubblica istru­
zione, intenda mettere a concorso, coma 
si pratica per le Università, anoha al­
cuna cattedra — la più importanti ~ 

i dei Licei e'degli Istituti tecnici. 
I 1 

Rottami dì granate francesi 
Roma 39 — Sono venuto a cooo-

soeoza di un fatto che dal MmiatorD 
dellr guerra fu tenuta segreto per. non 
allarmare l'opinione pubblica, mentre é 
probabile non abbia importanza alcuna. 
Presso un forte di ab^rcapiento del Mon-
ceniaio furono trovati a(auoi rottami di 
granate, provenienti dall'artiglioria fran­
cese. Il Ministero ha ordinato un'inchie­
sta. Si ritiene trattarsi di qualche prò 
iettile deviato durante gli asaroizl al 
tiro di combattimento fatti fdall'arti­
glieria francese di confine. 

Roma 39 — Il Ministero della guerra 
ricevatte dettagliati rapporti sullo scop­
pio di oin^ue granate, provenienti da 
cannoni francesi, rinvenuta nei pressi 
di uno dei forti cha coatituisoono la 
nostra difesa al confina del Oenisio. 

Il fatto dapprima impressionò alquanto 
la sfera militari, e si attribuisce all'im­
prudenza dalla esercitazioni di tiro, cha 
si compievano dalle truppe francesi in 
una giornata nebbiosa e di tormenta. 

Fu vero miracolo se non avvaunero 
.disgrazie,immtra nel caggio.delio.egop-
pio delie granate stavano^ ^rima com­
piendo manovre alcune compagnie di 
.alpini. ' '•' ! 

Le autorità \tfiliane al .cdfflne fos­
sero'rimostranze alle autorità francesi 
e ne ebbero esaurienti sp)9g;i9̂ ÌQni,. 

NerazziDi 6 Hozzstli ostalo del Neps ? 
Il Secolo XIX riceve da Parigi il 

seguente dispaccio : ' ' 
«Gorre vbca nei circoli poi itici che 

il diaaidio fra Narazzini e il Negus sia 
stata qpiQ|l4).più,gra^q,4ii;q»al|Pi,cha ai 
crede. Nerazziui.dopo una sceniiviolan-
tissima coi Negus fu minacciato di essere 
trattenuto in ostaggio, coma in ostaggi;) 
rimarrebbe veramanto il dottor capitano 
Mozzetti in Harrar ». 

D e r v i s p l e|d l||^||i;fil« 
^tiahim 39 -r- \l dar,vieoi sapuflasero 

L a - w a n t a l iiB.ltaliaiiQ iiìteiiia. 
' ..Scrivòiia',Sa Krpècla'j • ' 

« Da..,pi>«hii, mesi si é-recato, nell'A­
merica del nord il giovine bresciano 
Renato Guillaume, ali», saPpa'di.'iappro­
fondirsi negli studi fisiologici .aipsichia-
trìoi. • ' • ' : 

Profondo iiur,lî  '.nella, meccskijiica, agli 
é riuscito aiì; inv^ptare una [p!ic<;mna, 
la qiiala mosé.a,.d,4l)'é!lpttri|Ci'tiii àiipp'jiace 
la composizione dei caratl:eri ottenendo 
straordinaria rapidità di lavorPufuipjmo 
Impiego di cap<ta|s.,'a',<lii.,inana 'd'opera, 
tanto dii produrre una vera rivoluzious 
,fipii'arte, tipografica. 

LR,R.^PV4 iqvepziqoe fu accolta' in A* 
merica da forti capitalisti Industriali, .e 
si formò subito a Nuova York una Sa 
ciatA che pj-eee il ,nonie di « Tbe,.Elet-
trical Monotyp Company», che si pro­
pone di esaploiler l'invenzione nuova in 
tutto il mondo. 

In questi giorni la famiglia di Renato 
(jBÌilapma„riftev;ettai-df| lu».' ohe tPftvasi 
,8.Uuova ÌT̂ ojkĵ un disEî ooìq ^pnanplauta 
chel esperiménto del primo moderio dalla 
sua macchina ebbe un esito splendido. 
La « The Biettrical Monotyp Company » 
sta ora occupandoai per trovate il mo­
dello pratico da mattarsi in oommercio ». 

IN ORIENTE 
.j?,«^<i^rw'« dev«^>pa|sar.8!ul»I*o 
j^i^,|^|ri^ai l 'atei i l e^Miul^i^q^tù . 

Vienna 29 — La iV. F. Pressi, ha 
da Atene che i rappresentanti dalle 
grandi Potenza fecero capirà al Governo 
greco essere necasaario cha la prima 
rata dell'indennità di guerra vengaipa-
gata immediatamente dopo la firma dei 
preliminari di pape, perchè altrimenti 
sarebbero da aspettarsi da parte dalla 
Turphia dalle' difficoltà contro la eva­
cuazione graduala della Tessaglia. 

I miniatri si radunarono iiuindi ad un 
Consiglio che durò fino a tarda ora di 
notte e nel quale conferirono circa il 
modo con cui si dovrà procacciarsi il de­
naro occorrente per il pag.amento della 
prima rata. 

' Probabilmanta il Governa ricorrerà al­
l'unica risorsi) che gli'.renta, assumendo 
un prestito all'interno dell'importo corri­
spondente a un miiiòiie di lira turche. 
, Atene 89 — IL giornale Asty annun­

cia che il Governo aesumerà per il pa­
gamento dalla prima rata dell'indennità 
di guerra, un prestito all' interna a 
presso i greci dimoranti all'estero. 

La spedizione di Andròe 
Sloccolma 29 — Il nato ^aploratore 

Nordeitskinfd'é stato Interrogato da un 
redattore ieWAftenbtadet circa il suo 
parere sulle notizie da Rotterdam, aa-
condo le quali il capitano Lehmanii 
avrebbe visto gii avanzi del pallone di 
Andròe nel Mar 'Bianco. 

Nordanekiold si mostrò molto inorsdnlo 
a-dissa ch'i quelle noti^ a sono assurde, 
perché non ò possibile che il pallone.sia 
stato spìnto dai Vanti varao il Mar'Biatioo. 

Il'dottor Eokhoim, intarrogatp à stia 
vplta, osservò non easeif stato nei dtlidgni 
di Andròe di mantenere II pallone sem­
pre in aria. Quantunque, probabilmeiite. 
Il venta non sia stato forte abbastanza 
per respìngere il pallone nuovamente 
Bulle coste settentrionali dall'EuMpa, 
non ne consegue per questo che Andrea 
ed i suoi compagni siano periti. 

Londfa 29 — Il capitano Lebmanu 
intervistato racconta;"* La nave Dpr-
treoht lasciò la baia di Onega il 15 
luglio; sabato, 17 luglio, alla 11, aut, 
col mia cannocchiale scorsi in |oiita-
nanza qualche cosa cha somigliava ad 
un naviglio òapovolto. Tirava vanto e 
pioveva, quindi ara un po' d'iffioilo il 
disoernere meglio che cosa fosse quel­
l'oggetto. Noi dirigemipo ia nostra nave 
var8o qildli-'Dggettd.al4i) spopddì'prastar 
soccorso se vi fossoro naufraghi ; giunti 
parò ad una lega di distanza ci parsua-
dammo cha quello non era un navlgllp, 
tua un oggetto leggero ohe ai muaT,evà 
ad ogni più lieve spinta del vanto. 

Uno dei miai ufficiali osservò che 
quella poteva essere la carogna d'una 
, balena, ma la circostanza che non si 
sentiva il fetore della putrefazione, ci 
convinse ohe anche questa supposizlnna 
doveva essere erronea. Vedemmo alcuni 
uccelli spandere, posarsi .sullo strana 
oggetto, e poi volar via di nuovo. Dal­
l'una a dall'altra parte di quella massa 
misteriosa si scorgevano coma dna ap. 
pendici in forma sferica, ma la nebbia 
ci impediva di vedere di che si trat-
trasse. 

L'oggetto da noi visto aveva la lun­
ghezza dì 150 piedi ed era di colore 
grigio scuro. Gomena uoa ne scorgemmo, 
solo Pi parve di vedere delle reti. La 
supposizione ohe quello .ppssa aBSore 
stato il pallone di Andrea, nacque in 
noi appena a Qrìuspy, quando ci si rac­
contò della spedizione di Àudrée ». 

Particolari raccapriccisinti 
saura m gaese tt ' 

a sia inf̂ zioia là cai i 
La Qaxxetta di Messina — in'seguito 

alle notizie della strana epidemia scop­
piata a Limina — mandò sul lupgo un 
redattore. Dalla prima relazione da que­
sti inviata, stralciamo la parte più, in­
teressante. 

Limina è un villaggetto di circa 2000 
abitanti, posto in fertile suolo e fa parta 
dei mandamento di S. Teresa, dipendendo 
amministrativamente dalla sottopr^fet-
tnra di Oastroreaie. ' 

Limina''dista pirca 11 kilbmatri dal 
Mar Jonio. La sua papalazioQa à tutta 
dedita all'agrieoltura. 

Sceso a S. Teresa dovetti acconten­
tarmi di un asino per recarmi a Limina, 
la quale ha le sue case ammucchiate 
sopra una roccia argillosa. 

Il paese. 
Il paese al primo aspetto si presenta 

tranquillissima: le strade deserte d{ abi­
tanti: molli animali immondi vaganti « 
fruganti fra i letamai ohe flanòheggiauo 
le vie. 

Mi" presentai-dal sindaco, il quale mi 
accompagnò dal dottare e dal .pom^ia-
sario prefettizio. 

Seppi che il morbo ha fatto la sua 
apparizione io passa ila dal marzo pas­
sato. 

Si attribuì ad un avanzo del morbo 
pbe infierì in Limina lo aoerso anno con 
24 casi e 3 morti. 

In aprile fu colpita una donna, iqadre 
di 5 figliuoli, ohe morì giorni dopo. 

In ntaggio il morbo si venne,'svilup­
pando di. più. 

Allora il medica condotto dottor Bianco 
Franpeaco da Taormina avvinò subito il 
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medico proviooialo dottar Fortunato, il 
quale si affrettò a telegrafare al sindaca 
di Limiaa, perché fossero stati presi ri-
medii urgenti. 

Ma 1 rimedi!, stante la povertà del 
Comune e del paese, si ridussero a pa­
che bottiglie di acido fenico e ad uno 
spazzino. 

Ciò avveniva il 0 del corrente mesti. 
Ma II morbo continuò a crescere ed 

infierire maggiormente. 
Su reclami del medico condotto, il dot­

tor Fortunato recessi di persona il giorno 
21 8 Limiaa, e telegrafò poscia al R. 
Commissario di Palermo, il quale ordinò 
ai recasse sul luogo dsll'iDf'iZiune come 
oommissarlo prefettizio il rag. Spadari 
Giuseppe, 

Questi portava, seco lire cinquemila 
per i più urgenti bisógni.' 

/ sìntomi del morbo. 
I sintomi con cui il morbo si presenta 

sono identici a quelli del colera, eccet­
tuati i crampi : ma secoadu il dottore, 
il morbo si presenta in alcuni con teb 
bre, in altri senza febbre ; con diarrea 
semplice da principio, ohe poi dopo lo 
spazio di rentiqcattr'ore degenera io 
diarrea sanguinolenta. 

Dopo pochi giorni la diarrea si ar­
rosta, ma l'ammalato comincia <t soffrire 
di do'ori e frequenti fremiti accompa­
gnati da spasimi atroci. 

In altri, e aopratntto nella donne, 
l'apparizione del morbo ò accompagnata 
da vomito, che spesso è anche sanguigno. 

Questo atato ai svolge d'ordinario in 
uno spaz'o non ininoredi quindici giorni. 

La morte avviene in conseguenza del 
morbo in colora ohe sono deboli o per 
defloienza di mezzi alimentari. Nei gio­
vani e negli agiati si trasforma il morbo 
in bronchite, io pericardia o in altro 
male dei visceri interni. 

II morbo attacca lodistintamente eoo-
tadini e persone civili, fanciulli ed adulti 
va da sé, ohe chi ha mezzi di sussistenza 
riesce più facilmeuto a combattere le 
funeste conseguenze del male. 

•i60 casi — La sporcizia. 
Il numero del oasi Saora sale a 160: 

in media vi sono da otto a diaci casi al 
giorno: la mortalità é dell'8 per cento. 

Il dottora non basta a dislmpegoare 
il ano ufficio pressa tutti gli ammalati, 
o di ciò scrisse chiedendo un aiutante 
all'autorità sanitaria. 

Ho voluto visitare l'interno dell' abi­
tato: è qualche cosa di orr.b.le;son delle 
tane addirittura alavate nel sottosuolo: 
ivi abitano insieme col maiale. 

Sopra un pagliericoio dormono insieme 
tutti i componenti della famiglia io nu­
mero non minore di sette parsoni?, poi­
ché nessun contadino ha meno di cin­
que 0 sei figli. 

Sopra del pagliericcio sta sospesa una 
cannixza (graticc'O di canne) ove nel 
maggio e nel giugno viene allevato il 
baco da seta {figurarsi cbs aria baJeamica! 

Ma questo i nulla: ciò che è inora-
dibile è il fatto che, mancando di con­
dotti e di vasi, gli ammalati fanno le 
loro occorrenze, a cui sono spinti dal 
morbo, in mezzo '.alla casa iatessa e le 
feci restano ivi accumulate finché una 
strana specie di spazzino pubblon, il 
maiale-, chiamato apposta dentro quelle 
topgja ne eseguisce la pulitura. ' 

In questo paese, fra gli oidigoì inven. 
tati dalla più rudimentale civiltà, è to­
talmente sconosciuta la scopa. 

Va Oiitato poi che il terreno è argil. 
leso e presanta spesso della spaccature, 
e siccome non c'è condotto, le strade 
servono per deposito di sudiceria a tutta 
ja popolaziooa. 

L acqua che si beva viene dal sotto­
suolo dell'abitato. Figuratevi quindi che 
sorta d'iqqulnamento dava subire cól 
permeamento della feci e di tutti gli 
altri escrementi umani e degli animali. 

Date queste cause remate, à facile 
trovare quelle occasionali, Anzitutto il 
caldo eccessivo che rende difficile la 
digestione, in secondo luogo l'abuso delle 
frutta, di cui si fanno delle vere scor­
pacciate, in terzo luogo la nutrizione 
cattiva degi abitanti, po.chò essi non 
mangiano, oltre Ja frutta, che poco pane 
di granone e di cattiva qual tà ; co ohe 
li rende meno resistenti e più facili ad 
essere attaccati. 

Notata poi che la miseria del paese 
è estrema, tanto negli abitanti che nel 
comune; basti dira che all'esattore si 
sta espropriando la cauzione. 

Non è colera — / rimedi. 
Il medico proviooiale, dott. Fortunato 

che fu a Limina, escluia assolutumente 
che sì tratti di colera, e ciò per due 
rsgioni principali: 

Prima perchè gli ammalati hanno la 
febbre — secondo perchè nelle feci vi è 
eangue. Inoltre l'esame betteriologico ha 
escluso la presenza dal bacillo virgola. 

Quanto ai rimedi fu stabilito: 1° di 
pulire quanto più fosse possibile il paese; 
2° imbiancare con calce le case degli 
attaccati; 3" chiudere le fontanine e di­
stribuire nel paese, gratis, dell'acqua 
bollit«; V> far vanirà della neve, asso-

I 
latamente mancando nel paese, per gli 
ammalati; 5< distributione di medicinali 
e disinfettanti gratis, 

Ma il Governo per tutti questi ser­
vizi, ha mandato finora lire 500. 

Il oommiasario prefettlz'o ha poi or­
dinato l'immediato sgombro del letamai 
e la distribuzione gratuita di una quan­
tità di vasi da notte per gli ammalati. 

In paese vi sono ora dodici spazzini 
a disposizione dell'autorità, 

I! pìese è privo di farmacia: pruvvi-
•orlameute ha provveduto lo stessa dot­
tore con la sua farmacia domestica. 

Aoche II secondo tentativo (il primo ) 
data dal 1802) di concedere la iscrizione 
regolare alle donne nelle Università te­
desche, non è riuscito, Li Camera prus­
siana non ne volle sapere e passò al­
l'ordine del giorno sulla proposta, quan­
tunque il ginnasio femminile di Berlu.o 
dia ottime allieve e molte di questa f lO-
ciano ottima prova come uditrici alla 
Università, 

La signora Schsnhaeuser si lagna 
molto di questa intollerauzt nella Kfilh. 
Dal suo articolo rileviamo che nel se­
mestre scolastica iaveroala 1893 90 te 
Università tedesche contavano 153 udi­
trici, mentre nello stesso semestre le U-
nlversltà austriache ne contavano 18. 

Nella Svizzera, alla chiusura del st--
mastre estivo 1896, superavano l'esame 
d! medicina 201 donne; la Russia ronta 
circa 700 medichesse, delle quali molte 
trovarono collocameuto negli ospedali 
governativi principali. 

In Francia vi furono delie allieve che 
sopra 50 candidati conseguirono i mi­
gliori titoli; l'Inghilterra ha 260 lau­
reate in medicina; l'America del Nord 
conta circa 30,000 laareata e 65,000 
studentessa nelle vnrie facoltà. Le prime 
lavorano coma medichesse, avvocatesse, 
giornaiiate, assistenti in istituti lesaico-
grafliìl, meteorologici e cismioi, o sooii 
astronome, diaegnatricl, inaegnanti, ispet­
trici di ospedali, a così via. 

""CAlirDOSCOPIO 
Crooasha friulane. 
Laglio (U16). Grava Iac4Ddio in Udine nel 

borgo di S. Lazzaro. 
X 

Uo ponalaro al giorno. 
La più grand* fortuna p«r dna amanti è 

qnalla di wesarQ oontomponineamflnto di amar». 
X 

CogaizIiHii ntilie 
Ancora aul bagni. 
Gli nomini fftnl er roboali potranno bagparBi 

di buon mattino e a itomaao diginao. 
I giorìnottt a i deboli faranno màglio a ba-

gnarai Ire ore almeno dopo il pasto, 
Coloro i ttoftU Tamta tosSAtti ad e«««aii di 

freddo o a deliquio* e quelli ohe soffrono di pal-
pitaxioni 0 di asma, non dovranno prender bagni 
santa prima aver oonsaliato il medieo> 

X 
La sfinge, Monovorbo desorittivo. 
flopponi, o buon lettor, fra manto a patto 
d'ajpiali oonaonanti nn narto stretto, 
a toBto dell'ì&Biema appuirik 
nn fratto ebe ai mangia in quantità. 
Spiegazione dal monoverbo precedente. 

SUSTE (su I te). 
X 

Per finirà. 
Marito 0 moglie ai b̂ gnìi. 
— E ttti se mi roileasi vioina ad affogare, che 

faresti? 
— Mio Diol Mi farai trascinar lontano por 

non assistere a una scena, ahil troppo dolorosa 
par il mio animo gentile! 

Penna e Forbice. 

DENTI BIAMHIe SANI 
niiaDdo II KIMOnONT antlnettlcn, profiinintn 
A. Uflrtetll 0 C. Hllano. hi pulv. L. 1, in jitituL. I,7G 

LiqnIdo(6lÌBÌr) L. 1.75 -• Bottiglia tripla L. 8.50. 

PBOV1NCIA 
(DI qua e dijà^dsf Judri) 

S. Daniele, 29 luglio. 
Nuova industria a vapore — 

inaugurazione del nuovo Al­
bergo •— Le nostre fontane. 
Fra i tanti curiosi fui anch'io a dare 

una capatina nella latteria del signor 
Giovanni Pascoli, e ne rimasi veramente 
soddisfatto. 

Una matrice verticalea vapore, della 
forza di 6 cavalli, mette in movimeoto-
tutto il macchinàrio dalla latteria 'con 
una precisione a velocità sorprendenti, 
e comtemporaneamante con dai tubi re­
frigeranti mantiene costante la voluta 
temperatura nei vasti magazzini dal for­
maggio. 

Il tempo che si impiegava per la ma­
nipolazione del latte, & ora ridotto ad 
no quinto; ma quall'intrapreodanta, 
quanta modesto tipo d'industriale, ch'è 
il signor Pascoli, non ebba questo solo 
di mira, e pensò benanche alla produ­
zione del ghiaccio : Infatti In poche ore 
ne produce in gran quantità. Quest'ul­
tima industria non è di poco vantaggio 

per chi no abbisogna in questi calori 
eccessivi, a specie per II nostra Ospi­
tale, che doveva ricorrere ad Udina per 
la provvista. 

Né qui ai ferma il signor Pascoli, 
poichò mi consta che Intende di appli- . 
care un mulino a due macine per il ) 
grano... a... ne volete di più I Oou una . 
piccola dinamo ssrebbe possibile alimen­
tare 60 lampade elettriche, che sarebbero 
Indispensabili veramente por l'illumina­
zione del nostra paese, il quale si fida 
troppo nel pallido raggio lunare. Anzi 
speriamo e d auguriamo che il signor 
Pascoli, sia dal laio del suo interesse, che 
per l'afFezlone ch'egli porta al passe, 
vada presta inteso su tale importanfls-
Simo argomento con l'onorevole Muni-
olpio. 

**-
Quanto prima verrà loaugurato il 

nuovo Albergo d'Italia (ex Locanda Ro­
vere) sotto la direzione del proprietario 
signor Ferdinanda Borletti. 

Il conduttore nulla tralasciò per al­
lestire il loeiilo con molta proprietà e 
comodità Vi sono circa 40 camere am-
moblgliate e dipioto con buon gusto; 
bellissima poi il salone centrale con le 
Icquadrature rococò e quattro smaglianti 
paesaggi a temperi, del distinto decora 
toro signor Francesco Barazzutti di 
Oemona. , 

In quanto poi alla cucina ed ai vini, 
qualunque buongustaio vi traverà il 
suo conforto, ujito alla g-otilezza del 
sig. Borlotti, al quale auguro affaroni. 

* * 
Quando pensa l'oóórevole Municipio 

di far acoomodaro la fontana del mercato ? 
Forse quando nevicherà! Kl in piazza, 
dopo tanti progetti, quando vedremo 
sorgere la nuova fontana? Sarebbe or­
mai tempo di togliere quella stufa ohe ab­
biamo presentemente, vero emblema del­
l'estetica antidiluviana. 

D. 

Commlaaione militare au­
s t r i a c a . Scrivono da DJagna : 

« Verao la metà di agosto arriverà 
qui da Gosbina la Commissione milit-jre 
ambulante per la vendei e correzione 
delle eart>) geografiche militari. E' di­
retta da un primo tenente del 22. reg­
gimento fanteria, e, a quanto mi consta, 
alloggerà qui per tre mesi circa nella 
locale osteria». 

T a g l i o di v i t i . Ci scrivono da 
Palazzolo dello Stella, 29 luglio: 

ii(G. F ) Ieri nella proprietà Berteli 
Luigi di qui fuMUO tagliati circi 70 
rami di viti ai pròdiizirne. Il danno sarà 
di circa 40 lire. 

Non SI può abbastanza deplorare que­
sto ripeterai di vaodalismi, di vendette 
vigliacche (furae). iu nn paese civile e 

! che ha tante promesse di beli' avvenire. 
L'autorità indaga, e non è ohi non de­
sideri che l'art. 424 del Godioa Penale 
abbia una pronta ed ampia applica­
zione ». 

Beattaurl ad nn teatro. Scri­
vono da Gorizia : 

< Presieduta dal dutt. Adolfo Gollob 
ebbe luogo una adunanza di palchettisti 
comproprietari del teatro. Il presidente 
espose come, sentito il parere degli 
architetti Berlam e Trombetta, la Clìre-
zione avev,! acquistato il convincimento 
che era inevitabile di dar mano almeno 
al ristauro del tetto, perchè crollante. 

Il oristro teatro ha la bellezza di 110 
enni di vita. Noi 1858 fu riparato ra­
dicalmente ed anche per la parte deco­
rativa. Il pitture Rocco Pitacco di Udine 
ri eseguì nel soffitto degli splendidi af­
freschi, dai colori tuttavia belli ad onta 

i dei 40 anni ohe vi sono passati sopra. 
-, F,ppure si dovrà atterrarli polche bisogna 
- rifaro II tetto. 
ì Sarebbe assai desiderabile che il pia-
'. fond sia rinnovato con arte e buon gu-
\ sto. La apesa preventivata ascenderà dai 

5 ai 7000 Aurini, e il mutuo sarà di f, 
1 10,000. Si voleva anzi farlo di 15,000, 
i ma il cassiere signor Lodovico M'ghetti 
I dichiarò che per il di più dai f, 10,000, al 
i caso, avrebbe provveduta la cassa soci ' le, 

I lavori s'iiicominoìanu subito, perchà 
, con regione si vuole averli ultimati per 
I l'epoca invernale in cui si apre il teatro », 

I S e r v o Infedele . A Bagnarla Arsa 
fu arrestato Giovanni Francaschiniq di 

. Agostina perchè lavorando come gior-
' naliero presso Valentino Selanzoro, men­

tre tutti della famiglia si trovavano in 
campagna, rubò uo biglietto da 100 lire 

' del Banco di Napoli, Il Francescbinis è 
' confesso e disse anche di aver nascoste 

75 lire in un buco nel muro della stalla, 
che furoaj ricuperate io uno a cinque 

; lire che il ladro aveva in tasca. 

abitazione, il facchino Santo Lucchini 
d'anni 40, da S. Giorgio di Nogaro, Il 
quale, benché fosso cdlpito dal bando, 
aveva fatto ritorno da alcuni giarni in 
quella città. 

S a l i t a a l M a t o j u r . Togliamo 
dal Piccolo di Trieste di ieri : 

« La Direziona di questa Società Al­
pina delle Giulie, invita i consoci ad 
una salita del Monte Maggiore di Gi-
vidald (M. Malsjur), che verrà effettuata 
nei giorni 7 e 8 agosto. Il foglio di sot­
toscrizione per questa interessante escur­
sione, trovasi esposto nella sala sociale 
da oggi fino al 2 agosto alle 8 Va pom. 
Non c'è dubbia che la prospettiva di 
visitare questa monte tanto celebrato 
da tutti coloro che lo conoscono da vi­
cino, indurrà I soci »d accorrere nu­
merosi a questo invito». 

S a g r a a Braaanauo. Scrivono 
da CormuiIB: 

< Domenica 1. agosto, ricorraodo l'an­
nuale sagra cosi detta dei pollastri, 
verrà tenuta a Brezzano, nell'albergo e 
restaurant all'« Orologio » una festa da 
ballo rallegrata dalla distinta orchestra 
cormonese, che suonerà ballabili del tutto 
nuovi >. 

Efifettl de i v i n o . A Trieste, Gio­
vanni V. di 45 anni da Vivaro, Tendi­
tore di limonota, essendo ubbriaco, iu 
piazza della Caserma onrometteva eccessi. 
Fu ricoverato fino allo svanire delia 
sbornia al vicino ispettorat'i di p. s. 

Sentenseconfermateln Ap­
pel lo . Martinis Luigi di anni 62, di 
Ampezzo, per oltraggi al sindaco, fu 
condannato dal Tribunale di Tolmezzo 
alla multa di lira 250. 

Braidutti Antonio di anni 40 da Mni-
macco, per oltraggi Invece ad un con­
duttore ferroviario fu dal Tribunale di 
Udine condannato alla reclusione per 
40 giorni. 

Ieri in Appello queste due siinteoze 
furono confermate. 

Uno schiaffo potente. Certa 
Luigi Costantini di Manzano per futili 
motivi diede uno schiaffo tale a Maria 
Zefiou, che le asportò un dente dalla 
mascella superiora, 

Il Costantini si rese irreperibile'. 
U n b a n d i t o . D̂ igU organi di p, s. 

venne arrostata a Trieste nella propria 

UD 
(La Città e il Comune) 
Consiglio provinciale. Oi'dina 

del giorno par la seduta di luoadl 9 
agosto p, V. alla oro 11 aut. 

In seduta pubblica: 
1. Nomina del presidente, vicepresi­

dente, segretario e vlcesegri:<tar o del 
Consiglio provinciale per l'aouo 1897 98 

2. Nomine di due membri affettivi ed 
un supplente della Giunta proviuciale 
amministrativa pel qu»drieanio 1898 99-
1900 1901. 

3. Nomina della Commissione di scru­
tinio. 

4. Nomina di tre revisori del conto 
proTinciale 1897. 

5. N mina di due membri dulia 0 unta 
provinciale di statistica pel quadriennio 
1898 1901. 

6. Nomina di un membro oel_Cao9Ì-
glio d'amministrazione del Manicó'mio di 
SanServoloin Veneziipal quadrieouiu id. 

7. Nomina come sopra, par quello di 
San Clemente. 

8. Nomina di un membro supplente 
della Comm ssione proviuciale per l'ap­
plicazione delle imposte dirette pel bien 
uio 1898 99. 

9. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu accordata al Cir­
colo agricolo di San Vito al Tagllameoto 
una medaglia d'oro da assegnarsi per il 
concorso internazionale di aratri orga-
nizzatodal Circolo stessa per l'agosto 1897. 

10. Comunicazione di deliberazione 
d' urgenza colla quale fu accordato un 
sussidio di lire 100 all' Esposizione locale 
di emulazione fra i contadini di Pa-
gnacco, indetta pel settembre 1897. 

11. Sistemazione della strala provin­
ciale dei Moute Croce nella località detta 
di Chiassis, franata in seguito alle allu­
vioni dell'autunno 1896. 

12. Concorso dolla Provioc'a nella spesa 
pei lavuri di rimboschimento. 

13. Bilancio preventivo 1898 dell'O­
spizio provinciale degli esposti e delle 
partorienti. 

14. Contributo par le tabelle comme­
morative nel monumento a Vittorio Ema­
nuele li, sul colle di San Murtino, 

16. Domanda di sussidia per l'Esposi­
zione di animali boTini promossa dal 
Comizio agrario di Spilimbergo Maniago. 

16. Bilancio preventiva 1898 dell'am­
ministrazione provinciale. 

In seduta privala: 
17. Domanda del dott. Fletti Natale, 

medico condotta di Pavia d' Udine, par 
liquidazione della pensiona con tratta­
mento di favore. 

Le pensioni al nuovi impie­
g a t i . La Oaxtetta Vffloiale pubblica 
un comunicato dell'on. Kudioì agli altri 
ministri, con cui ai invitano ad avver­
tirà gli impiagati, cba dopo il prinia 
agosto entrano in servizio, cho par essi 

al applicheranno le norme dalle' pan-
I siooi cunforma al progetto già appro-

Vito dalla commissione dal bilancio. Tutti 
1 ministri si impegnarono di farà l'av­
vertenza ai naoTi impiegati. 

Per Francesco Potetti. Iu 
questo giorno, in cui ricorra il primo 
anniversario della morte del oompiauto 
Franceaoo Poletti, Fara Vicentina, ove 
nacque, e Udine, ove visse, lo rloordano 
eoo orgoglio e con rimpianto. 

Alcuni am-ci ne commemorano le 
virtìi con la pubblicazione di suoi pre­
giati Di'tcofUi'iWdi'fi/ a yeramsnta nbn 
poteva meglio di dosi odorarsene la 
memoria, 

I Discorsi inediti si vendono presso 
i librai della nostra città, a beneficio del 
fondo raccolto dal Gomitata per la oho-
ranze a Francesco Poletti In Udine. 

Non vi sarà alcuno d(>gll amici ad 
estimatori di lui, che non voglia «ot-. 
correre a render più solenne questa 
testimonianza d'affetto, con i' acquisto 
del breve opuscolo. 

L'Incidente di ter «eira In 
nleréatóvecchlo. Il signor M.^. 
passeggiava ier seta in Mercatovecchio 
all'ora della musica, assiema alla sua 
signora ed a sua sorella, quando gli 
parve che due aott'ufficlali del 26° fan­
teria occhieggiassero troppo vistossmenta 
e con troppa insistenza le due aignóre. 
Il signor M. A. apostrofò 1 due aott'uf-
Sciali, e ne nacque uno scambio di pa­
role vivaci e qnlodl una breve oollgt-
tazione, ohe cessò per la pronta intro­
missione di alcuni dei pressnti. 

Il fatto avvenne alla 9 circa, di fronte 
alla farmacia Fabris. 

Ritlansi che avranno luogo reciproche 
soddisfacenti spiegazioni, a così II di­
sgustoso incidente non avrà seguilo.. 

l'agile sta briganti, li Mini­
stero dell'interno ha determiitata la rin-
navnziiine della promesut, dei premi per 
i privati cittadini che faciliteranno o fa­
voriranno la cattura dei latitanti sotto-
indicati, nella m'sura ĝ à fissata, cioè: 

1» Menicbetti Settimio L. 6000; 
2° Albertini Settimio L 6000; 
3" Fioravanti Luciano L. 4000; 
4° Kinucoi A'itonlo L 1500. 
Ditti premi s .ranuu pagit' a serviz'o 

compiuto, purché l'arresto si effettui 
prim% d-ìlta sc-iienzi del corrente anno. 

Game è noto, i su Idetti massari hiono 
per teatro delle loro gesta la maremma 
grossetana, ma si dica ohe qualche volta 
si degnino anche di dare una capatina 
ttun desiderata in altri paesi v'icioi a 
lontani. 

S a g r a di But t r lo . R'oorraudn 
domenica la sagra di questo paese, avrh 
luogo una grande festa da ballo. Lunedi 
pure si ballerà. -

Due arresti pel furto delle 
SO m i l a l i re . E' noto come alla 
sede della Bmc-̂  d'Italia di Venezia 
giorni sono giungessero per la Posta 
alcuni pacchi c.inteoentl valori. In uno 
dei quali la somma di 50 mila lire era 
stata sostituita da carta straccia. Ora 
si annuncia che furono arraatati ì fra­
telli Arpico di Ancona impiegati presso 
quella eede. 

Ospiti lesti di mano. La scona 
notte preseotavasi alla guardia di città 
di servizio in piazza V. É., certo Pittori 
Pietro fu Pietro, d'anni 36, qato :a Pala 
e domiciliato a Uline, vicolo Repetella 
n,6,e denuuziavi chi qualche ora prima 
il suo conosceiiU Del Bianco Dante di 
Giovanni, d'anni 34, meccanico, nato e 
domiciliato a Ti'este, suddito italiano, 
pertinente a San Giorgio Nogaro, a Co­
rner Mario fu Antonio, d'anni 21, nato 
e. domiciliato a Trieste, disertare au­
striaca, agente di commeroio, essandosi 
recati nella sua abitazione per mangiare, 
dopo la loro partenza ebba a constatare 
la mancanza di un orologio a remontoir 
e relativa catena d'argento, dal oomp'as-
sivo valore di lire 25 circa. 

Praticate Indagini, le guardie riusci­
rono ad arrestare verao le 2 di stamane 
i due amconi, che ai aggiravano per le 
vie delia città. 

Perquisiti, furane travati iu possesso 
dell'orologio e catena rubati. 

Vennero passati alle carceri. 

F a l s a q u a l i d c a . Abbiamo dato 
g.uroi soo-) la u'itiiin della scomparsa 
di certa Mina Dagini abitanta a S. 
Osvaldo. Ora essa veona identificata per 
quella che rubò un vestito in casa dal 
capo treno ferroviaria Fami, fuori.porta 
Aquileia, e che fu dal Tribunale con­
dannata a giorni 10 di reclusione sotto 
il nome di Anna E'-maaui Zignoni. 

Ora dovrà rispon lare di falsa 'quali­
fica. 

Vn s o r v e g l i a t o . La scarsa notte 
alle H e mezza costitnivasl alle guardie 
di città certo Franceschinis Oiuseppe fu 
Luigi d'anni 36 fruttivendolo da Venezia, 
dichiarandosi'contravventore alla vigi­
lanza speciale; Venne passato alle «ar-
oari. 



IL 

A l l ' O s p e d a l e veone ieri medi-
oatu MiobeiuDi -Agustino d'saai 36 da 
PaWa d'Udiue per Dna ferita lacero ooa-
tgaa al dito iadice della mano siiilatra, 
goaribils iti: dleal gloriri. 

Q n e l l t c h e n o A p a g a n o . In 
ttu Caffi di Trieste veeoe arrestato il 
giornaliero Olovaenl V.. d'anni 39, da 
Udiue, perchè ann era i» grado di pa­
gare lo ecotto di lior. 1.04. 

U venditore anibulanté di 
g e l a t i Antonio Beltrame, prega, col 
nostro iD'Zio, quella persona che ne'l^ 
botte della eagra ili Ci38aign;Cisn ai tr'>-
Vava nella oarrossa ohe InTesti il suo 
carretto, a voler farei viva e maateoere 
la parola data per un lieve Indeanizzo. 
, Il Beltrame è uà povero diavolo oarioo 
di famiglie, e qaejla persona, oltre che 
fare il proprio dovere, farebbe opera 
meritoria mandandogli qualche lira. 

O r o l o g i o p e r d u t o . Ieri fu per­
duto un orologio d'argento dal magaz-
ìlino Degaiii allo acalo merci P. V. Ohi 
l'avesse trovato, portandolo al detto ma-
gatismo, verrebbe ricompensato ooll'in-
liero valore dell'orologio. 

C o p e r t a p e r d u t a . lersera veuae 
perduta una.coperta dn vettura. Chi l'a. 
Tesse trovata è pregalo di portarla allo 
«tallo dall'* Àquila nera>. 

T r e n i « p e d a l i . La Direzione 
della tramvia a vapore Udine - San 
Daniele si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che, a datare dal 1. agosto 
p, V. e per tutta la durata dell' orario 
estivo, nei giorni di domenica ed altri 
featlvì, saranno attivati i seguenti due 
tjrenl : 

Partenza da Udine ore 20, arrivo a 
San Daniele 21.25; 

Partenza dà Sau Daniele ore 20.20, 
arrivo a Udine parta Qemooa 21.SO, 

U S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
• l e r l o d l c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 8, del 28 luglio 1807 
contiene : 

Ad istaiua dal lignori Turohettl Luigi fu 
Andrai • Turchatti Eleonora Catetlut fu An­
tonio, «onittgi, di Ailorgnaao, avr̂  luogo davanti 
il Trilinnale di Ddius all'udian» 31 agoilo p. v. 
io odio a QeatiliDi Giacomo fa PKOIO di Cortaìe 
di Beana, l'inoanto dai bau! siti in mappa di 
Rcana del Roiala. 

•— Tanii* diobiarafa giaoante l'oreilltà di Fiuio-
BlioU (Huieppe fu Anacleto, giii tentata di B-
naoiia, morto in Tolmaxo aal ili dioerabn 1896, 
e vanne nominato eoratora Parieatti Giov. Batt. 
di Augusto di Tolmeixo. 

— PittODì Luoìa ItaaiiolQ di Francesoo vedova 
Ban diakiafava.di •aoatlare par sé a neil'iqle-

. ngsa dal minori'suoi figli l'aroditJl abbandoiiata 
dal di lai marito o padre dei minori Bau Gio­
vanni fa Gioieppa morto in Codroipo nei giorno 
1 gannalo 1897. 

Trìbimaie penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi durante 

la prima quindicina dì agosto, 
Lsnedi 2 — Gantarutti Felice per 

falso (è duteouto in espiazione di pena), 
testi 8 ; difensore avv. Qirardiai. 

Martedì 3 — Sesrzaneila Carlo, truST», 
teati 2, detenuto; Paiano. Pietro, truff", 
testi 3, iibero) tutti difesi dall'avv. Co-
inaili. 

Mercoledì 4—^ Pillinini Anna, trnflf'i; 
testi 3, detenuta, e Passoni Clementina 
e consorti, furto,.testi 3, libere; difen­
sore avv. CojòmbHtti; Dariigooa. Alberto, 
lesiODi, appell', e Turco Emilio, furto, 
appèllo; difeouore avv. Polli». 

Luaedl 9 — BarnorJ Celestina, Sbro-
jazzo Auto.nlp, testi 2, Bett.ioo Pietro 
testi 2, Bósebetti Felicita testi 2, Miuoi 
Anna, Golaàlti Annlta; tutti per cootrab. 
baildo e tdtti.dlfesi dall'avvi Forni; Favit 
Giuseppe, sottrazione effettj. oppigno-
ratii appoii(>, dif. dall'avv. Colombatti. 

Giovedì 12 — Balotto Luigi, truffa, 
testi 5, dif, avv, Pompeo Billia; Gullioo 
Giuseppe, ingiurio, appello, dif. avv, 
Fruoceschiois ; Dogano Sajta, furto, ap­
pello, e Taverna Caterina, ingiurio, ap­
pellò, difese dall'avv. Pompeo Billla. 

lift p a p p n £> qnasla la prima parola ohe 
imparano a balbettare i bambini dopo i doloi 
nomi di papà e mamma, B il preparare una 
buona pappa.al picoino.è per le mamma una 
groBia faeoenila aepratatto se II bambina i gra­
cile a digerisoo a fatica. Fortnnatamento la dif-
floolU pnA esaere ormai risolta eoli'oso della 
> Pastangeliea * una pastina alimentare fabbri-
aata ooli'Aeqna di Hocera Umbra della quale si 
assimila io note proprietà igieniobes vale a diro 
chs mereà i auli di coi è rioca la Ncoaoa, la 
• Paatangelioa • rioaoe l«gj;eni, digoribilisiima, 
di squisito sapore e può essere cotta e, petfe-
liona aaniB diigmgarai talohi buon numero di 
medici e di levatrioi la raccomandano poro..alle 
pnarpera ad ai eonvalaaoonti di malattìe gravi. 

Per oommisaioni F. BMiri * C, Milano. Il 
Fern-Cbina-Bisieri è un ottimo rioostitaeuta, (W 

C a s a d ' a i U t t a r o lo via Brenarì 
D, 25, Rivolgersi ai proprietaria al n, 27, 

C t h i a c c l o a r t i a c i a l o . Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiaccio ar-
tiflciale, presso il Caffè Dorta, 

CHI HA Bisoairo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
eoa fiducia al F B R U O P A O U A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
| } I « A la bottiglia. 

jtvvist» scolastieo. 
Sàdola di Hpélixiàne. Nel Collegio 

Paterno sì preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di Ingl o. 

La li'zionl, che iocnniiacieranno c i 1 
agosto, saranno impurtite da app')Siti 
professori. 

Cono speciale di malemaiìoa e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mentile modioissima. 

F R I U L I 

Osservazioni msiesrologicba. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

»»- 1 - 18»7 oro 9 ora 15 ora l i or 
ut» 9 Hu. irì'ii', a io 

Alto m. 1111.10 
livello dal mora 7E0.5 760.1 751.4 749.1 
Umido relativa S5 M 8'i 77 .• 
Stata dal cielo misto misto misto q.cop.v„ 
Aeqoa ead. mm. gocfta «. — — 1 ( dlrauona 
1 ( velo«itil im, 
Twm. atntlgr. 

— W — — • 1 ( dlrauona 
1 ( velo«itil im, 
Twm. atntlgr. — 6 — — 
1 ( dlrauona 
1 ( velo«itil im, 
Twm. atntlgr. ll».4 t3S> 18.6 iB.a 

.T«np,rata»J-;gS» 5.2 
18.8 

Tampentora mininu all'aperto 18.0 
TtrnM pnbabiU: 
Vanti frasohi aattantrionali — Cielo vario con 

temporali, 

C O R T E ^ ' A S S S I E 
PBCUL.A.TO K F A L S O . 

Udienza 29 luglio. 
Vaozetti comm. Vittore, presidente; 

Delll Z'itti avv. Giuseppe e Antlga 
avv. Pietro, giudici ; Cechi cav, Filippo, 
P. M. 

Imputato Pasqualini Valentino, d'anni 
43, g>& commesso postale di Cordenons. 

E' difeso dagli avvocati Bsrtaoioli e 
Gavsrzereci. 

La requisitoria. 
Gs'̂ rdisia!) il P, M. lamentando la fre­

quenza dei reati coatro la fede pubblica 
e ricordando la necessiti di reprimerli 
severamejite, questo essendo l'unico m. zzo 
p«r arresture l'aumenta ogni di crescente 
che constatasi consultando le statistiche. 

Glatreodo a trattare della caust dimo­
stra che dolorosa fu l'azione commessa 
dal Pasqualiai, e no dico le diverse ra­
gioni, e oonqlnle chiedendo verdetto di 
coipabiiili ilell'uccasato nei r'guardi del 
perniato. 

Quando al falso, pur riconoscendo la 
materiale sussistenza dello stesso, tutta­
via, per qtianto emi>t'SR circa all'abusivo 
sistema di crocesignare ricevute od al­
tra, riflettenti depositi postali, non crede 
di sostenere per tale fatto l'accusa, an­
che perchè esso ser"! di mi>zzo ad osaaU 
taro la d strazione commessa. 

Le difese, 
L'avv. Gavarzerani trattando la que-

stioue dal puato di vista del diritto, di­
mostra cou oumoioso oitaziiini di giari-
aprudenza — che dice in armonia colia 
dottrina —- come nei fitto ascritto ai 
Pasqnaiiui non ii riaointrmo estremi di 
reato. 

Rinuacia a parlare sul falao dacché 
lo stesso P. M. uon ha sostenuto per 
Ciò l'accusa, e coudnde chiedendo ver­
detto asaolutorio, 

L'avv. IB-ìrticio'i iuBau culla solila 
efUcaciu p:irlò per uV ora dimostrando 
che nei fatto non vi è colpa punibile. 
Tratteggio il carattere del presunto dan­
neggiato Smtarossa, qùaiiScandoio a-
stuto e riteoenduio la causa determi­
nante di questo processo. Dipinse l'ac­
cusato leggero e disordinato, e non al­
tro; ncurdò quanto deposero sulla dì 
luì onesti tutti i testimoni, compresi l 
suoi superiori. 

DsBo non potersi parlare di danno 
perchè danno aoa.ci fu, inquantoohè 
il Sautarossa mai. ebbe a deporre d'a­
ver avuto bisogno, dei danari, o d'aver 
avuto ri;uaa per parte dei l^asqualini, 
che prima dell'inizio di qualsiasi atto 
ebbe, come risultò , dall'istruttoria, a 
couaegnare al Saotarossa l-j 1000 lire, 
più lire 5 per interessi. 

Egli pure, non occupandosi del fiiso, 
coaclude per l'assoluzione dell't-ccnaato. 

Assoluzione. 
Dopo un imparziale riassunto del Pre­

sidente, ì giurati si ritirarono nella ca­
mera dello deliberazioni, e pochi ciiouti 
appresso, rientrati in sala, venne letto 
dal capo il verdetto, che fu di completa 
assoluzione dell'iocuaato, che venne per­
ciò dal Presidente dichiarato assolto e 
posto in liberti. 

I I V F A N T I G I D I O . 
Udienza 30 luglio. 

Vanzetti comm. Vittore, presidente ; 
Delll Zotti avv. Giuseppe e Antlga avv, 
Pietro giudici ; Cocchi cav. Filippo P. M. 

D fensore avv. Emilio Driussi. 

Atto d'accusa. 
Pittaro Giuditta fa Giuseppe, d'anni 

30, vlllioa d'Àrzene, moglie di Manarin 
Angela, decampando dalle prime sua ne­

gative, si rese negli ultimi suoi inter­
rogatori confessa di avere nella mat­
tina del 22 febbraio 1S97 àella propria 
abitaziono partorito nn bambino frutto 
di Illecita anione, mentre il dì lai ma­
rito Angelo Menarlo trovavasi ai lavori 
In Germania, bambino questo ohe, ripo­
sto In una cassetta, venne posto subito 
in nn armadio della propria stanza da 
letto, ove dopo varie ricerche fa tro­
vato nel 15 marzo suoesslvo. 

Sostenne però ohe detto bambino era 
nato morto, perchè non fece movimenti 
e non vag'va, ma dalla Ispezione e pe­
rizia del cadaverino, abbenchè fosse de­
formato per cottura, cui era stato as­
soggettato per arrestarne la putrefa­
zione, risultò Indubbiamente stabilito 
ch'era nato completo, vivo e vitale, e 
ohe oansa unica e necessaria dalla sua 
morte fu una ferita alla regione toracica 
sinistra al quarto spnzio intercostale, pe­
netrante in caviti, con. conseguente ver­
samento notevole di sangue da compri­
mere in parte il polmone, prodotta con 
Istrnmento appuntito ohe poteva essere 
stato anche la forbice In giudiziale cu. 
stodia, colia quale la stessa Imputata 
affermò di aver tagliato il cordona om-
bellioale. 

Ora, le molte reticenze usate dall'im-
putata Giuditta Pitturo oel primo suo 
interrogatorio giudiziale. In cui tentava 
far credere trattargl di aborto, e re­
spinte dai risultati delle mediche giudi­
ziali perìzie ; il contegno da lei tenuto 
per tener sempre celata la sua gravi­
danza; la premura addimostrata di al­
lontanare il marito dalla sua stanza al 
moraonto del purto; tutto giunge a per­
suadere che costei, nell' intento di na­
scondere la prova del suo fallo, ebbe da 
sola a togliere volontariamente la vita 
all'infante da lei partorito nelle circo 
stanze di tempo e luogo sovni avvertite. 

Conseguentemente, e veduto l'art. 442 
G. P. P. coma modificato dall'art. 28 del 
r. decreto 1889 n. 6509; 

Pittaro Giuditta del fu Giuseppe, d'anni 
30, moglie ai Angelo Manarin di Arzene, 
è accusila di avere col fine di uccidere, 
e mediante arma da punta, infarto ad 
un infante nato di recente vivo e vitale, 
e non ancora inscritto nei registri dello 
stato civile, una lesione alia regione tn. 
racica sinistra, penetrante in caviti, che 
fu causa unica e diretta della di lui 
morte, e c o per salvare il proprio onore 
trattandosi di coagiuogimento avvenuto 
durante la permanenza all'estero del di 
lei marito. 

ZANARDELUNIiNISTRO? 

Usa iiiDtita DfiGìOEa. 
Roma 29 — La Corrispondenza 

Verde uscita oggi reca: 
« Qualche giornale h i messo fuori la 

voce che l'attuale guardasigilli Intenda 
di ritirarci per motivi di saluto e che 
vi sìa probab liti che al suo posto vafla 
l'onorevole Ztnardeili lì quale sarebbe 
in trattative col presideou del GoDs'glio. 

«Può darsi ohe l'on. Costa intendi 
di lasciare il porl>if>glio di grizla a 
giustizia, ina abhamo rnpioue di cre­
dere per ora iofiodata la notzia ri­
guadante i'onor. Zanardeiii». 

U E I ^ 

£ DISPACCI 
IMIA'R"riNO 

Oorriers cDoamercUlo 
. - • ' — 

S e t e . 
Milano, 29 luglio. 

La eitoazione è sempre la atessa uè 
accenna in nessun modo a variare. 

Ohi ach) 

L i s t i n o u O a e l a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 29 luglio 1897. 
Grani. 

Frnmenlo nuovo all'alt, ila lire 21,76 a K.— 
Bnuolnnio • • 11,10 a 11.00 
Claqnantino . . —..— a 10.50 
Bagola nuova • • 11.75 a 13.05 

foraggi. 
dell'alia ({•.4'"''-*'1"'"'-''*""4'^'* * ^'^^ 

'daUab 
0,— a 0.— 
3.70 a 4.05 
0.— a 0.— 

Faglia da lattiera • • > S.00 a 8.56 
Medica • • > 4,— a 4.70 

1 preial dal foraggi aono fuori daiio, 
Comòustibili. 

Ugna tagliata al qnint. da lira i— a 9,05 
. iu stanga * . l.do a 1,75 

Carbone di lagna I qaal, • • 7.30 a 7.40 
- Il » . • 6.20 a 6.70 

Pollame. 
Capponi al cbilogr. da lira 0.— a U — 
Giòlina > . 1.— a 1,10 
Folli . , 0 a 0.— 
PoUi d'India moiobi • • 0— a 0.— 

„ (bmmfna « . 0. — a 0.— 
Oabe . . 0.66 a 0.78 
Anitra • • 0.85 a 0.90 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al cbilogr. da lire 1.86 a 

Soilettino della Borsa 
xmm so loguo 1197. 

H e u d l t n 1 
IW. 5 Vo oantuH 

> fine mesa . . 

agi, 29 agi, 80 H e u d l t n 1 
IW. 5 Vo oantuH 

> fine mesa . . 
97.96 98.10 

H e u d l t n 1 
IW. 5 Vo oantuH 

> fine mesa . . .98.— 08.80 
Datta i •/, ex ccupona • 
Obbllgadanl Asaa Boalet. 5 Vi V' 107.66 Datta i •/, ex ccupona • 
Obbllgadanl Asaa Boalet. 5 Vi 9».— 98,— 

«tlablt iyl iBlnnl 
Fanovle maridianali ex . . . . « 0 , — 8ìl,— 

• 8 "/i Italiana ax lonp, 3 0 1 , - sol,— 
l'ondiaria T'HQ*! li'liaiia 4 */„ 4 9 3 - 494.— 

• * '/, 
6 % Banao di Napoli 

Carrovia Udine-Pontobba . , , 

60,?,- 504.— • * '/, 
6 % Banao di Napoli 

Carrovia Udine-Pontobba . , , 
439 — 4 2 8 , -

• * '/, 
6 % Banao di Napoli 

Carrovia Udine-Pontobba . , , 469.— 476,— 
S'ondo Catta (liep. UUotioSo/, 614 - 614 — 
Praatlla [•tavineia di Udina . . loa- 1 0 3 , -

.4.nfni!tJI 
Bonaa d'Italia ax «wpona , . , 7 4 3 - 741.— 

la».— 
1 8 0 -

135,— 
> Popalart Friulana , , , , 

la».— 
1 8 0 - 180.— 

a Ccaptr&'lTct TJd'UBsa . . ^460 n4,60 
Ootoni£tiio U«Iiii:4.l ir Coup. . 1860 -. l.'ièl,— 

• Veneta U3.— 358,— 
Soaiutà Trauvl.i di Udine . - . 65 - « 6 . -

m Ferr. Merldion. ex eonp. 7 0 0 . - 701 — 
. ~ XadllaTr. ar acup. 63».— 680.— 

C a n u b l « vaituti» 
106.— 10485 
11945 120.'/, 
36.37 26.34 

Awtrla itanaonolt . . . • 1 2 0 , - 330.— 
1 1 0 , - I10.~ 
30.96 30.36 

n U i i u l d l s i p i t e e l 
Ohlann Parigi n coiponi 98,90 94,16 

Barro del monto « » 0.— a 0.— 

Formag;gi ( del monta • 
( del Diano » 

. Oa— a 0.— 
- 0.-- a 0.— 

Uova alla d'osaina . O.n a 0.7S 
Forni A\ t e m naovi m 0.00 a 0.0? 

Fruita. 
Ciliego al quintale da Un . .- .— a - .— 
Fragola m • • —.— a —.— 
ArmellÌDi a « -y - » a —,—> 
FloUl ^ P • 40.— a —.— 
Peri , , • m IGa— a SB.— 
Pomi p « . 1 0 . - a 17. -
Progne . « • 1 8 . - a 24. - -
Mooi m « « 80.— a 4C.-— 

Gornloi* « m > 22.— L —.80 
Gornloi* a . - IO. - a 12.— 
Uva • " . 60.— a 70.— 

Il cambio del certificati di pagamento 
di du/.il doganali è fissato- per oggi 
a iO-S.OO. 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione «otto 11 cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

ANTONIO kmSSA geranta reipauotiUa 

Gasa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

ASofo^RAFFABlI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBr.LR SOCTOiC-R DI VIEKMA 
AsslMe w molti ami iel ioti pior, Sretlicicli 

Yisitsi e raisiilti » m 8 i i i n, 
KTdIsie - Vi» del ildonte, 12 • VAlnv. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi. 

R B T T A A.XN V 
B, SouoU Teonioa ed Blesi, pnbbl. l i » 330 
Qlnnaslo privato > 190 

Buon vitto — locale fornito di ampio 
saie e situalo io luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua deatro e fuori del 
Oollegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperta anche durante le 
vacanze, e si tiene in esso un coreo 
regolare di lezioni pei giovanetti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli che intendono ripetere gli 
insegoamenti avuti. 

À rlohlesta si BpedUoono progxanunl 
I ?BÀI70IS300 SFSSSA 
I diroitore-propriatatlo. 

Per la nostra marina. 
Soma 30 ~ L'oa. Briu, mi­

nistro della marina, tia tiitto 
disposto perchè, durante dieci 
anni, siano costruite due grandi 
corazzato per ogni anno ; e ciò 
senza contare la costruzione di 
pàrecctiie navi minori. 

Come si vede, questi propo­
siti dell'oa. Brin corrispondono 
perfettamente alle dichiarazioni 
fatte dal medesimo a Livorno 
in occasione del varo della Va­
rese. 

In Portogallo. 
Roma 30 — Alla Consulta 

ed anche a Corte sono impres­
sionati per l'agitazione nel Por­
togallo, temendosi una rivolu­
zione. 

Il nostro residente a Lisbona 
spedisce continue notizie e par­
ticolareggiati rapporti. 

Fu disposto che una nave da 
guerra si rechi a Lisbona a di­
sposizione eventuale della re­
gina Maria Pia. 

MIBABILE, SEMPLICE ED ATTIVO-
Sff JRloosiituente del Sangue # 
succo ooHQt\*s^^o Olivi »VGC\U^\ y^it OH ^ku^N 

Contiene II FEIlBO e II FOSFOUO allo stalo onjanloo-natuialo 

Ridona In bFsvslllHITB' 
Produttori! F.liB FAVARA e Figli, Mazzara del Vailo (Sicilia) 

Orarlo ferroviario 
(viiii {«art* pagina) 

Itappraseatants gaaccalo par l'Alia Iialia lig SILVIO BONARDI, Cario ladiponilaniia, 6, MILANO. 
Deposito ga-israla per Udiao o Provincia presso la i'armaoìa GIACOMO C0MES3ATTI, Via 

Mauiai, UDINE. 
Trovaai in Udiao usila Farmaoia FABRIS, BOSIillO, BIASIOLI, DE OANDIDOi MAN8AN0TTI. 

In Provincia presto tatt3 Io principali Farmaoia, o in tutto Io prinoìpaii Farmaoie d'Italia. Òpasoo'ì 
od isfrazioni gratia oontro somplico biglietto da visita. 

Prozio pai pubblico: Botliglia piccola lice l . B O . Bottiglia grands (tripla dalla piaccia) lira 3 , 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sodata Anonima) 

<Vla Paolo Sarp l N. 3> 

Interessi su depositi di danaro; 
a Uisparmio con Libretti al Portatore e , 

Nominativi B'U 'U I Netto 
a Conto Corrente 3 'it 'u{ aBMMa 
a Piccolo Uisparmio con Libretti al Por- \ aiobiia 

latore e Nominativi 4 °/a ; 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

USI. I libretti tutti sono gratuiti 
Sconto Caitablali a 2 firme, MÌUO a 6 mesitl, interesse 

•Ifc a ® % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni sa va­
lori , interesse ft a 6 °/.. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I \ 
'"•"•'••l! iJiwBliffiajjagiJiBBHftiEiBgL'n'^ JIIII.I •imm i mi mi i m i » i 

Le inserzioni;per 11 Friuli sì ricevono eselnsivamente presso l'Ammimstrazione del Giornale in Udine 

-PfQiioitl igienici 1 
i TOELISTTA j 

Stabilimonto 

lA.UÌlJeC;! 
gcoii bfit'iri nciflutiili'i 

tli^iinti iifFliifiiiinii^ I 

linrua7n u (i-i-ji>liilti \ 
] iiutni'nnisaiU •m-ii.Hti/u 

o l'i-lftfl mit'iVi, 16? 
(Mit .-tono {irAronti 

CAPIOLfATUHA 

UlZJMJilllS, 

colla CREMA " W E B O S i V / f ^ g ^ ^ 

• M.')-.TftMH iJOi* r i(ji.jr,j' iJi']!ii ji' li 
t'ho iiiftniieni' luorlnii.i u \ollu- 
t . i ta , loylliiinjo 1 ro-MH-i.i pru-
r i t l , lo Hcroiioiatni'i', oit itii 
lu.iìemln In formazioni' lU-'lr 
ruiìfie. Coat.i I.. 1 - 5 0 mi ^ ' 
BQÌ1\\ pili Cfiit, in pes' jwhl; 
Due vn=icìU L. 2 . 8 0 
fi-ancUi >U porto. 

OHF 

H'??" '^; .^ 

BLAiyCARD 

rAtiGiuiUi la P o v r r t i \ d e l S a n g u e , 
i^ Olovos l , Iti Bc rn fu l a , ccp. ' 

Et l'aM il brotm'a gì \.ifìO ecn It fìrmn HLA'JCARO 
a I indiiiitj 40, Ruo Hon.iparlo, Parigi, 

mm. ^;.i;^^n 

k""'", 

I TAolatta ltitin?tc| 
tlbll« Sitliior» 

ICRELIIinili 
r fti'CPllrrtv,n 

iC'Mtn il. 1 Ul, i n u | 
a U',1 IV pili" l.ostii, 
!fr.j ini / / . L. y.7ò, 

A r r i r t 

«.BS ' 
Beo 

,9.19 
CiM 
18.30 
Ja.»7 

PttrWlut 
ti Tsvaxu 
')>, 4 45 
0. 6M 
0. 1Q.C0 
D. U.IO 

M.«lir.85 
M. 18.S0 
,0, 92:20 

Quwto tTWiO il foriau a PordacoDc. 

i. munì 
• TAO 
10.— 
I<'>.S4 
18.(5 
31.40 
SB,40 

3.04 

La Migliore tiatura del MonJo riconiisciuta' per tale ovuuque ò 

1 Acqua della Gocoita; 
preparata : dalla.. prenlata Frofamoria 

(1.0 . ijii.o • itoun e • ia 

VENEZIA — S. Salvatore,- 4822.23-24-25 -. « 
•ìftflrv' . . . 

mmn HISTORATORE 
S6î ĵapellt"|e ftìlv barba 

le f io t ta id("riJ<iaare-!ir!C'<pelIi',eil «llii burini, il'l^ro ^.i'filiva "k nutiiruK colore. | 
E s s a ò ^ a T P l ò rM>.(i|,<>.,t'<>t<»''> |ir<Nir!stisfarai d i o ' s i cono|cii, paioli, 

aeiBSf» wank'oelnitt^ SiUÀith 'a pdUe e la .btafìoliQiìi?, J a poj:bissimi gjorui fa'ot-

Qaeatu tiuoTU preparazioue, QOD essemlo uii^ (ldlle''^olitii tiilture, possiede tutfii' 
.).«>.. . J l . - . ' . l . . . .^ »:»»..•...Il: . ».l ..II.. t . . . . l . . ;ì''\^r.„ nUl.nii:.... % n..4.._..1!^ " " ' o r O . '^^ 

__ fa ot 
iifiaetiró .iiÌ:ingi])Uced àUCvb(irb&'amiftCatiicna » m e r o p e r f e t t i . La più prefa-
labile alle altro parcliò;lc^iii}p34$rjli;iA^taQze vegetali, e porcbò la più oeouoDiìca 
non costnjtdo soltanto che „ . r,^' -^,. .. . 

lAr*> DUE In Iiol^gPa) ! 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunzi del. Giornale IL I^RIULI, Udine, Via 

Profettora H- 6. •-' •' '" ' ' ' 

^̂ *) Parlo da Ponlnnone,' 
»A eVIKM.A POtltilB»! Bl M M n B s l X m i n e 

0. ' S.S6 • • 0.— ' 0. 6.S0 " HK 
D. '7.66 9.BS D. . .9.20 11.0fi 
0. 10.85 18.44 0. 114.31) irod 
D. 17.06 19.09 f). 

^Ìéji7 
19.40 

0.' !7.3S JO.EO i ^Ìéji7 'ic.05 
D1C1S1H3* i POKTOua. g DAPOKTOOl;. ÀCtSAliai 
0. 6.45 0.22 I 0 . 8.01 1.40^ 
0. 9.05 .8.43 I 0. 18,06 ^ l i b o 
0 ; IMO l»M- |iOI «1.27 23.5 

nu mwì 1)1 m i o ii &EL!ÌOJIÌN(I 
IJno dei più ricereati prodotti per la toilette.» è l'Àcqiri 

di Fiori di Gìgjìo e Gelsomino. La virtù di qatst'Àcijiia 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella tuorbidozia, e quel vellutato che ^ai-e non 

,.9>ano che dei p Ì R ' J ^ . ^ > o | ^ < l < ^ j ^ ] | ; u | ^ e . ^ sp.iriia 
'macchie rosse..Qualunque ' s ignóraie quale'" (q)n lo è!) 
gelosa del^'Pamffii^Tle! suo colorito, non pnirà fare a 
meno dcU'l(K(a4 d r Giglio e Gelsomino il„0iijl'l uso di-
Vfn.ta,.°H>iai.rgénerale. ..<>, , j ' T 1 ' " ' ' 
'i'Frésto: "alla, bottìglia t i . l . « o . 

Trovasi vendibile-.preas,) .l'Officio Annunzi d ilGioinale 
IL FJiUUH>.,vU^ilies ®a.i iop^grffeijttlfaiiWf, e.U' 

ak (uiiAasa A BTILIIU. • •A ' snum A OAaAUA 
0. 9.10 ,,».5e ' 0. 7.66 1 8.3»--
M. 14,3K 15,2E M. 13.16 14.— 
0. It.40 Itt.25 0. 17.80 18.10 

VA DfiUn A natfM DA TBiaSTI A ittnt 
M.' »:u 7M" 0. >l 0.26 ' II.'IO 
0. 8;oi l a s T ' O.i 9 . - , 12.56 
H. ie.4£ ' 19.46 0. 16.40 19.65 
0. J7 26 SO SO M, 20.4S 1.80 

>A u s m 
0. ÌV̂ 5 

A n>w<») i . ut. ronofia. A vana >A u s m 
0. ÌV̂ 5 9.82 M. tM 8M 
U. 11IÌ6 16.t9 0, 18.12 16.31 ' 
0. 17.23 . 10.2S M. 17— 19.83 
Colnclltdilt — Da Portograaro per Vonaiia 

alle ore 9.42 o 1948. Da Vweiia arri*;* alio 
lOte ia.66. 

i»A ram 
M. M a 
M. 9.06 

A (nvISAU, bA 01VIDAI.B .A n U K 

10.15 

i»A ram 
M. M a 
M. 9.06 g;^'- >m 

.A n U K 

10.15 
H. 11.20 lt.48 M, 1S.1G IÌA6 
0. 16.44 18.1« 0, !6.4» 17.1« 
M 20.10 !!a.S8 0. «0.64 Zl.!tt 

OSÀBIO SEIILA TIÌAUVIA A VAIOBB 

Partimzt Jjrrioi 

BA.nanu A a. aAinaui 
R, A., 8 . - - 9.47 
B. A : 11.20 13.10 
B. Ai 14.50 18.43' 
E. A. 19.— 19.6» 

Partimz* Arrivi 
>A 1. aAMioLS A inum 

0.46 B.A, S.S2 
11.16 3. t.' 12.40 
13.60' R.A. 15.85 
.18,10 S. T. 19.88 

Dopo ano butaa ceno 

g-'riMiftw:., 
, La .bifide «' ha (a patine, 

II' stomi al nini broior. 
L ' i ars il gluVdor, •• > 
£• ioa fìmna i aia. 
Ve aa' il-catarri mutrieo 
Ch'ai tumtkit bile 
E al tooha di hnila 
Cai choli au ben pargantl... 
— Qholit inveoe ivals 
Un got di A m a r o O l o n e (*) 
E date chsBta itorì» 
B finirk t'in limp t 

C) chi fanmiiita L. Sbmlri di Ftgagtia. 

^ffkTi?B?^ff'^?ff?S^ 
i-U'i . ( . • 

Le ffli|liori tinture J,fl„.m9Mft„ 
' T 

rleoitoMcBute tlu o i tve (tmfeCfi 
nflHolatvsuoutiVlnoe^tie nono' 
l e Hea:adtih'il t i 

Rigemratpro -nnÌYéiBale " 
,• Si •«( , ili . Il .1 uii i i iT, i i>) i la> 

Ri'ttoratore (/ci Capelli Fratelli Bit9 -
Fireme 

di.ANTOvMO L0N6,BGA — Veueiia,, 
Questo preparato s e n a essere unai 

tintuM, ridona ni capelli bianchì, il 
loro primitivo color noto, castagl^q q 
biondo: impedisce la qadutn, rìpfo^tp 

, „ „,. loro la morbide»» e la fre'scheisa 'della 
gipventO. yìcne preferito dii tutti perchè dì,semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia t . S . 

La piit' rinomata ' 't&'iùrà 'istantanea ih una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ni dopo l'ope.!' 

razinnt^? Ognuno pu^ tinverst da so iiupiogandovì meno di cinque minuti. L^appli*' 
cazionè %• dilfaturn qnlnditi-giorni. ' ' '' 

Una .bottiglia ir, ctàqtinté'' aituccìi) ha la durala di 6 mtiì e si vende a ti. *. 
•Ili . .il'.T I le ..•,!. 1-1 . * i:i. ••!:*! ij..IH I . i I ! !Ee i f< ;><r » ( ' * ' > < ! ' > ' 

Ti^Tunt lì'O'rou'KAiB'ic;I INTAIWANKÌI < 
Questa premiata Tintura, di speciale cònveoienià'per le signore,'noichS''la più' 

a(lfi&a^JiiiHa^ifili''{)i ,tiu^'re sefiza^nincchiaro la pelle come l i maggìdir 'parie di 
simili tinture in 3 boltig'" • '̂ ''^ <—:~ •• ——ii: -!-~i..«~i; —... ™ : _ . j . i i ' . . 
pariftione,»' (Sotaséf vMdtue 

AUa it^tplqì'ìL, 4 . 

^ C ÎSR4>3II<: AMKniC'ANO 
T i i , ' . ira I n Vo'isnieititUi, — Unica'tintura SolidS'a (orma di coaraeticd, 

prefóri.'i - '(juiinte'si trovano in commercio -^ 11 CerStui amh'ibAiw^k (Composta dt̂  
midolla di bne che dà forza al bulbo dei capelli'e ne evitai la''caduta;. Ting^ 'in. 
biondo castagno e nero perfetto. ' •. 

Ogni Cerone in degàhlt attuccio si vende a l i . 9 , 6 0 . (| 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annun» i <<ol giornale < j |Ii f ' R I I I t i I » , Vis 
Prefettura N. 6. 'i . • i 

simili tinture in 3 bottiglie, e di pili lascia i capelli pieghevoli come .prima dell'a-, 
(vsMdSnela loràShlbidezta natijr'ale. -P - « « * - J - » « | 6 »ii-J « 1 

H ^ ^ J u i m i » 
>ì-i\-fl:-i'r .35 .•lil-i.rxv.iSMii-vi. 

Signore!/! '"-'•' •"̂ ""'̂  ^-•- '••' —'^ 't 
I capelli di un colore bloi id» dorato sono i più belli perchi ij|Uest»iriilo!it 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo 'aiopo.'Tripondeii'SjjItniiidanitlitei la i 
naeravicl l^cn '• '"<"••' ' ''" "•' '•>'• ' ' ' " ' 1 ' i • • < ' 

*-<^Pr?>i ACQUàiB' 
preparata,,as(l(i,JP.rein> .Pyqnipijisfia . 

A N T o K;I;,0 '.Uid'iVIsaKa'iA ; 
' a S'ilvBtoreJ 4825 -"Veottai» • i:i ' ' •• 

poiché con questa specialità si dà ai 
Lello e lUaturale colore bSonrta 

capelli il.pi4 
di moda. 

Viene poi specialp9tat«!(raceoityti)ittia;j|i, quelle 
Signore i di cui capelli bioudi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà 41 
modo di conservarli semprê  più simpatico 9 bel' co­
lore b iondo oro* '-1 ' *' 1 

È anche da preferirsi alle altre .tnlte.pl Nazionali che Estere, poiché la.piìi 
innocua, la più di sicuro effetto e la.più a buon mercato, non, costando 'che|̂ fioln,. 
L, S.5U alla bottiglia elegantemente, confeziopatai e con .relativa Ì9ti:uiian,e. r, 

Effettff sicurissimo - Maisimo buon mercato 
B e p o s K o I n VOtXK presso l'Amministrazione'dèi giornale II Friuli, • '" 

O • 0 . ^ ^ 5 ^ t e . « = « « 5 ^ ^ ® ^ . . = , ^ . ^ ^ Ì ^ ^ i 

I iFUpÀTOvPABILIMERTO A fflOTRip IDRAULIG4 
Liste uso oro e into legno - Cornici ed Ornati in,ca<rta pesta, dorati in ino - Metri di ì̂ osso snod3 t̂ì.ed.iEia,Btai' 'i\ 

, , , . J P , , . ! r i | " ! ' ! l ^ j ' ' ' • " > fu ' I. . 1 . 1 I f i l i . .»:i. .1 . . . ...- „ ni '.t.\ i i 

1 

1 iM 

Vi»*»» einrdiuo K. 19 
-li!. •! ••l.ifi.r.li'-iii-t.il r.n'll 

Udine, 1897 •^ Tip. Uarao Baiduco 
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